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«Nella ul t ima seduta della cosi-
det ta maggioranza parlamenii^^^., 
i 'onor. Det)i?étis, 0f capo, ebbe Ì 
spl ic i tamentea far comprendere uba 
il ministero intendeva provvedere 
ai presti t i dei governi provvisor i 
die! 1848 49. Questa notizia fu ac­
colta con soddisfazione daSfi l t t i i 

s ^ i j -
detentori di detti prestiti, siccome 
f a a giustissima, per quantoiarda, 

'-li^^m^.-y-/,-

riparazione. 
È difattì una vera vergogna che 

il governo nazionale, sorto in gran 
parte peT^I generósi conati del 
1848 49 non abbia Onora pensato 
a riconoscere i sagrifizi 4£^fctF^% 
governi in quell'epoca memoranda 

;.sps,tenuti e siasi anzi incapponito 
a non voler rispettare questo suo 
sacrosanto dovere di indenriizzo al 

• « u n t o , che citato davanlL«aì tn-
l'unalì, non volle nemtnenorico-
Iscere in questi il diritto di oc-
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cuparsene. 
.GÌ fede quindi grande defavigìia 

j W ^ t o plauso Ja proposta ed 
Tizi lanciare contro essà j j ìp^ec-
m,:quando si^*®^ c ^ i » ^ sagri-
ZI siasi sobbarcata là generosa 

VenSITa non soltanto in uotìinì, 
ma eziandio in denari, cos| 
tante niagre, Ibrtyne ne pentirono 

j l ^a l i c^^guenze che piti non po­
terono rilevarsene. "̂  

É pili che giusto e doveroso che 
il governò debba pensare ai dan-
n e g ^ f f politici propriamente dettij 
ma ih fin^.dei conti anche i défel-

. • . . • • • • • • • - ^ ^ 

tori di quei prestiti hanno contri­
buito per scopi puramente politicii 

Ha un, bel dire T^^dntóco che 
non si gioverebbe cKe^ji quattro 
Speculatori, che fecero incetta di, 
tutti i'relativi titoli; è un fatto 

eplorévó^" che questi incettatori*^ 
ci siano stati, mP^Ia colpa è dei 
governo, i l quale non provvide 

E^3orae era suo do;vere, a ^ 
^qùést-atto di riparazione, e, ogni 
giorno che passa, ìPmale diverrà 
maggiore stante.^^l maggiore con­
centrazione dei tìtoli, 

A che poi gridare tanto contro 
i, pochi incettaton; se fatalmente 
il sistema d ' incettf^ dì f avor i^ 
f potenti si impone in tutto,,dalle 
banche ai municipii, dal governo , 
alle imprese? Non è anche 
una triste conseffuenza delle faci-
itazioni che ogni giorno si fanno 

ad i usurai, j quali impunemente 
rovinano le migliori fortune? " 

Non è disprezzabil^liioltre que­
sto sistema pel quale sì trascura 
tanto di fare rafione degli altrui^ 
diritti, cosicché si costringono i 
possessori di questi diritti ad a-
lienar4^,con sagrifizi ingenti, 
in questi stessi giorni si oper 
anche per impoverì danneggiati 
dalle inondazioni, i quali quei sus­

sidi furono costretti a scontarli 
anticipatamente a tutto favore de­
gli usurai? 

Constatiarno poi inogni caso che 
questo diritto e' è o non e' è ; guai 
se dei vari diritti volessimo rian­
dare le origini, poiché allora a-
vrebbe perfetta ragione'^fl Prou-
dhon sostenendo che la proprie | | 
è un furto. — Slamo logici Iffia 
buona volta ! 

Ed è poi verp che questi pos- j 
sessori siano tanto pochi come 
pretende i'Adfriafico ? La Gazzetta 
di Venezia scrive come dagli atti 

I 

del tribunale civile e eorrezìonaló 
di quella città si rileva che la ci­
tazione per il riconoscimento di 
quei titoli fii già firmata da ben 

p.mÌìlequattrocentoyjjtisei detentori 
di'quei titoli." ; : |»»#^ ' i, 

Noi possiamo aggiunger^ di'co­
noscere parecchi#^ir quali a quella 
lìte.non concorsero, e crediamo ce 

e sìa in parecchie citta del Ve­
neto. Trattasi dunque dì migliaia, 
di persone, i quali vi sono interes-

' s •'^'Ù " i l " ' l ' " 

sate e che attèndono ansiose che 
lì governo nazionale cptnpia que-

^ sfatto'di giustizia.."'•. •• ^ ^ ' " . Z 
Quinto abbiamo gridato contro 

i governi dì Destra ^che non voi-
lero^^mai saperne. Allora e' era Ja 
scusa i | i l pretèsto del triste stato 
finanziario j questo pfetèsto adess 

^̂ î ierto non sussiste più, e, s,ì(^come 
non ci i t t à che una emissione 
meschina di consolidato, che ver-^ 

liebbe, datg^^^^mbio dei vecchi^ 
tìtóli,,cosVì bilanci 
certo aggravati di soverchio. 

Scriviamo queste poche lìnee 
nèir interesse di tanta gente e per 
togliere il triste effetto che avesse 
potuto produrre in qualcuno F i -
nesatto apprezzamento dèÌr4(Ìda-
ticoyche, non ne dubj l^mo^ip l i^ 
egli pure col porre la propria au-
torevolissima pargola à difesa di 

,^una causa tanto giusta, e il cui 
principio egli stesso mostrò di iSa-
per comprendere e apprezzare an­
che allorquando appunto, con al-
cune osservazioni di aettaglio, par­
ve l'osteggiasse. 

vista finanziario, lo stasso che dal Iato 
morale e politico cancoììare dalla'sto* 
ria dell* indipendenza italiana la rivo­
luzione e la resistenza di Venezia. 

« Anche allora a Rorna,inon a Ve-
neziaj veniva, asserito che della quasi 
tota|i||ydei, prestiti del governo di 
Venezia ,|4,^os8ero stati aecaparaton, 
che li avessero comperati per poco a 
per nulla. 

e Èà io alloro, dopo aver offerto le 
prove della erroneità dall' asserto, ri-
aposi al ministro: 

« A Venezia, Eccellensa, i titoli dei 
» Prestiti 18Ì8-49 col Leone di S. 
> Marco e la firma di un conanaissario 
» di Re Carlo Alberto ai custodivano 

' • • - • • - • • > 

•» gelosamente co tu a la coccarda trì-
» colore, cbtne la medaglia^ella resi-
y> stenza ad ogni costo, ed erano cari 

il Comitato ceìrtWi^^di statisti^ 
per dìl^te^qifijalcuni ìSIgliòraraenti 
da introdurre nelle statistiche della 
emigrazione. i 

'-

Prodotti nazionali 
Quanto prima Cirio si rech'^r 

l a Inghilterra per iniziare colà un 
vasto commercio di vini, agevo­
lando le asportazioni dei produttori 
nazionali. 

' j 

•ii 

» fosse eosi^pcB fede 

»só non fltt'rb perchè memoria dì e-
» poca gioiosa, e speranza di tempi 
» m'gli'orf. Noi non abbiamo potato 
» comprendere come TE. V. a|bbia 
» potuto rìtenér^cha a Vòriezia ci 

dopo i r i 8 4 ^ 
» néU* avvenire d* Italia, e cosi poca 
sfedé dopo il 1866 nella giustizia deli 
» governo nazionale.» ---m^^'-^ 

cLa stessa risposta de^o ora al 
fflornaìe \* Adfiaiico, thè pubbUcauv 
dosi a Venezia ha nel suo DUIÌO^^ 
ieri sull'argoménto dei PrestitiiiiS :^ 
con ùnWim|rerdonabile ignoranza as-

ncora sulle ferrovie 
• " i ; a : R ^ n a ' d i c l ^ R e il prò-
getto ferroviario preparato dal mi­
nistero affida H t l Società commis­
sionarie la. costruzione d ì̂Te nuove 
linee portando la spesa annua da" 
sessanta a novanta milioni. Il go­
vèrno poi rinunzia a l f t S M t r d e l 
licenziamento degli impiegati a 
causa de! servìzio. Il governo in 
tende pfòporre ai comuni e alle 
Provincie delie riduzioni ai loro 
contributi purché rinuncino alle 
eventuali nuove costruzioni. 

1 ' • • - • • ^ , . • - . l - r - - •• 1 • • 

r.,L*ufriciosa:S^ampa, sment isce le 
not iz ie ,date dall'I^a/iV e dal Fan-

guUà cir^p^^,.^]e, convenzi , fer ìp-
i a r i e . ..• "• ; ^ - SÈ««I; 
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serìto cosa che oifatìdono il pàtriot-
tismo e pregiudicano gr interessi dei 
veneziani. 

",'•. jî ANTomo FoBNo;Nrsonatore "̂  
Pfesìaeme del Comitato' pel ncotio* 

scimento déif^tìH 1848 49^ 
"S^^^^WT I -

Kià ."W^ee si© I r r e t i s s i 
•", 

verranno 
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Il senatore Fornoni, sull* argomento 
dei prestiti ha diretto alla venena^ 
la seguente lettera, che ci affrettia 
mo_ a riportare 

Egregio 3Ìg. Direttore della 
«' Venezia » 

« La prègo di voler '̂ ^̂ ^ le 
seguenti righe è la ringrazio della 
cortesia. 

« Nel 1872, quando aveva l 'onora 
di rappresentare come sindaco la cit­
tà dì Venezia e quindi il dovere di 

^curare gli interessi dei mìei concit­
tadini, mi rivolsi al Governo del Re 

• _ \ 

perchè fossero riconosciuti i Prestiti 
1848-49 dal Oòverno Provvisorio dì 

iVenezia, concludendo dopo molte ra-
^ gìo"ì cka jo escluderli dal Gran li-

oro de! Dtìbito pubblico de! Regno 
d* Italia, sarebbe stato, 311 punto dì 

a 
L* altr ' ieri ebbesi a THesW^U di-

= " . ^ ' ' • 

battimento contro il signor Augusto 
Rocco, redattore responsabile del gìor-
naie II PiccolOf e il signor Eugenio 

I - -: I ^ 

Amati, tipografo, per contravvenzione 
ai §§10 , 11 a l à legge di stampa^ 

Il P. M̂  sostenne V accusa che la 
effemeride pubblicata nel càlèridàrìo 
dell*8 gennaio: ^ntio 1878. Muore a 
Boma Vittorio Emanuele H re d'Ita-
lia^ costituiva una notizia dandole 
politica. 

L'egregio avv. Ricchetti ribattè vi­
vamente l 'accusa osservando che la 
morte dì Re Vittorio, avvenuta sei 
anni or sono, era un fatto passato 
indubbiamente'nel dominio dèlia sto 
ria ed esirtineo tutt* affatto alia poìi-
tica del giorno. 

Jl pretore sig. Wólf, convinto che 
l i notizia accennata rivestisse i ca-
ratterì'B^ùna notizia d* indola polìtica, 
pronunciò sentenza con ta quale il 
sig. Augusto Rocco veuiifa condan­
nato a 60 fiorini e il sig. Amati a 70 
fiorini di multa. 

Contro questa salienza fu insinuato 
^ E 

il ricorso da ambo gli accusati. 
Questo sono le gentilezze che ci usa 

l 'Austria, La è proibito persino rì-
^cbrdare 1* anniversario del R|^Jralan-
tuomo.,.. 

Noi dobbiamo tollerare poi che ci 
ammazzino i nostri connnzionaUl 

Al Montenegro 

Télegrafì^flOa; C^ttìgne : 

concentrato^^l'oagorizza 3600 uo­
mini, comaiwati dal voiwoda Mi-
lenow. " . -

lueste truppe marceranno con­
tro 'gli albanesi che vogliono im­
pedire la consegna di óusinìe.v 

Però VAgenzia Étefàni smenti-: 
tisce questi armamenti. 

Torbidi in Francia :. 

costìtozi3¥0 dì .enti giuridici e 
delegazione di molte funzioni ai 
corpi locali tna ptìr6Wè'iftaftariddèi dii 
interessi naziónalj^prendansi le nef 
cessane garanzie. Le garanzie propo­
ste trova insuffioienti dal lato ammi­
nistrativo, didattico e disiciplinarov 
Se non se rie introducano altre, noti 
potrebbe votare la legge. 

,;Caiyo2i dichiara dì preferire P e i m ^ 
damento Ori^ph . p ^ ^ r 

approvasi la chiusura nonostante 
l'opposizione di Lìoy^ 

Parlano parecchi deputati per fatto 
personale, pòi CHspi^ Bonghi, lìuspoU 
e.CMcct«(«fÌtirano le loro proposte. 
L'emendamento Co^pjno è respinl 

ApprovHns) le aggiunte ài Caval­
letto e Camm%i%ecei alla tabella, quin 
gì l ' intiera tabèlla, 1' aggiunta della 
COI?!mj^sipne, \* &^^\«nta dì; ?ìncagnóU 
e l 'aggiunta di Toscanelli Q Baraz 
zìiólì all'articolo. 

Approvasi quindi a grande ^^i^à 
ranzft l'artìpolb 1 che accorda p^rsoi 
naiità giuridica alle Uftìveréità, isti­
tuti : d'istruzione superiore ecc.- e ac­
corda loro autonomia amministrativa^ 
discipliriirè e didattica sotto !a vigi­
lanza dello stato. 

Annunziasi ja dimissione dì TiZ/fi» 
da Commissario peSfi codìcélrpenaìe. 
Stabilirassì j ! giorno per la nomina 

j dei surroganti di lai e di quattro al" 
tri . Levasi la seduta alle 6 

m 
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Il governo credè avere in m^m 
no le prpvl^bhei monarchici ten­
tano di spbillarè mediante agenti 
provocatori le guardie di città per;̂  
provocare disordini. 

Timori 
I . 

m^ 

f--

Tutti i giornali di Londra de-
plorano che' il generale Gordon 
abbia abbandonatoci progetto dì 
recarsi a Khartuirr'^liàssàndo per 
Suahim e Berber. • :m^-^ 

Temono che il viaggio per la via 
del Niiò^liff troppo lungo, e Gor*̂ ^ 
don non arrivi in tempo per sai-* 
vare la '^àrnìgìone di Khartum. 

lamento 

• p 

otizis p u 

. emanerà , d e l H e p i i t a t l 
TornaS del 28 

presidenza Farini — O r e 2.15*. 
Oonvaìidansi le eiezioni inc^n^es 

di Torlònia al I collegipidi Roma, di 
Baldini a! I di Baìoe;na, di Brunidlti 
al 1 di Videnztì, di Dal Sanio i l I dì 
Genova, di Gabelli al II di Treviso. 

'prendesi la discas^ione dell'artici 
colo 1 de!l|^.univer8!tana eiSpaventa 
prosegue il discorso interrotto sabiito, 
replicjjnJo alle risposle date dal re 
latore agli argooienti, coi quali com-
baltè il principio della legge e;la sua 
appiicazlono. --'^^^ , 

Del Santo, Torlonla e Gabelli gìu-

28 g 
BRANDELLI UDÌNES. 

(LL .d .M)« . I l più inreaeie 
corrispondenti ritorna all'ovile. 

ntuonató'On osanna o un misere 
^̂ secondo vi piace; fra i duo pareH 
|ue3t'ultmio è il mio, e Io sarà, cre­
do, di tutti" î lettori dì garbo, 0 
te,qualità di cui vq superbo no 
spingono a pretesa; sappiatemi almè^ 
no grado|j|i qfetft confessione, che 
se non èija porsi fra queÙe di S. A-
gostìnoo d'Augusta è de^M, d'Augusto, 

Ma davvero che non so da qî nl 
parte^ cominciare. Dai teatri? Bio Ve 
ne scanipi e lìberi. Son fuori dì stagio­
ne; e^mì se vi parlassi di certi fìa-
schi, potreste cfaoSe fulminati dalla 
emozione, nò 1* Italia co* suoi proventi^ 
varrebbe ad assicurarvi. 

Ebbene, si potrebbe di 
'cosa.do' baiii. -, ; " .̂ S^M'-

Avete ragione; ma l ' è ' ^Ss to 
^%S30 duro a rodere. Ce ne son tanti 

da far venir le traveggole al solo pen­
sarci. Festini di famiglia e veglioni ; 
balli digeriti di studenti^ da digerirai 
di barbieri, sellai e falegnami ; orgle 
della plebe, trionfi delUaristocrazia. 
Colla quale sì può far puniio e....^^^-
sarà il Rubicone. Insieme a Cesare? 

No, insieme a Garibaldi. Che, se 
quegli fi* vittima di Bruto, questi, 
sembra esserlo del brutto. o l Ì # Ò il 

- , 1 
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Emigrazione 
Domani 30 corrente si adunerà 

presso il Ministero del commèrcio 

rano. 
Bctccelli osaerva che Coppino, , mi­

nistro, volle l'autonomia e non^'ùò 
quindi metterai in meazo ai paperi 
cozî auti .di Spaventa e Crispi. Fa al­
tre oRservazìo.nj. •' 

Minghetli dichiarasi favorevole alla 

vincitore di Pompeo, congiurlWno | ' 
nobili; contro il vinto di MentaìSf 
cangìurano gli artisti, f quali ci han­
no dichiarato un* atrocissima guerra 
a colpi di scalpello secondpMi,i,esi-
ganze de* tempj l#lo spirilo delle 
.masse. .^^^: ' -

Pare'impossibile I Chi avrlfbe cr 
duto che r epico condottiero dei Milìff̂  
fosse truQo eorrie un Fra Diavolo, o 
goffo coma un villano, p eroico coaw 
un appuntuto delU gujiidia nazÌòW|le?: 

A questi ideali più o meno sbiaditi, 
si sono ispirati in gran parte i con^ 
correnti a l* ereaion® del : sospirato 
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m^ì^^:^ 

i^^m^'^.y 

Z\ - I Al .^\~- , 

iti^f 

vace^^alio- sconqluBìónato, aV barocco, 

F K r V iLconcorso. 
pei C^nto.i famoso cotohmoo non m 
fc propM nullaJiiaiosìt ivo poiché 

manca il" più iroportanto, «n pò* di 
denaro; i dtìcaniàtì^'StàbiufcnQntì m-
duatriali sono ancora dì la da venire; 
la linea Udina-Oividalò-Palfnariova, 

i rà con qualche treno omnibus 
perdutosi per vìa. r 

ta^ftii'lé d'^4^sÌ9e comincerà 1! pro­
cesso contro io ZampW ex-cassierQ 
delia Banca PopolureTiid ib.... proou-
ìrerò tenexvj informati delmodo col 

0 si^i^^uciano \ morti, si rinire-
soàno \ vìvi....* 

i 

e per ftllW il servizio potesse vé-
ire tnrbaio,' ptìiché te iom rimar-
^^bero nei prìstino stato, anche per-

^ l' ardueiHavoro di riordino a me-
(> degli aUtiàìì impiegati f de! da-

fanto laffrimjttissìmo Fabris, è dive-
nuto :d||^Jungo tèmpo yn^ fatto com« 
piato cori à ^ ^ B lustro e decorffi^ì 
quailki-bella i s t i tuz ìo r i^^^^armi a 
rifornirjL^ia dotazione sonò d'altra 
parte necessarì,;^||^to, ch'fMl ministro 
Bonghi dispose bensì che la btblio-

.^ ' I l 
'iM^i-mJ_ 

;^-^«Sfìif^^Ty.^.Vi'*^^^^ 

fflli 

operando ohe la S. Y., voglia unirsi 
a noi i i ^ iQs to intentò di pàtriotismo 
e gloria ciUadìntt, nell'interesse della 
storia e della^ducazione nazionale^ 
Le protesto i ^S .^ ' *^^Ìteb '̂*^"^^ VÌQO-
noacenza tì: pacfótta o s s a ^ i a * . 

^ii-Jireside 

.IK. astuira^i im 

\ . 

WMfST©9'@iÌll3t'.T?). "--; Alla 
amerà dei deputati venne votato ieri 

(28) il primo articolo del progattodl 
lègge dell' on. Baccelli sulT insegna-

teca riraungi aperta la sera, ma non j mento superiore. Venne accettato con 
BUppU, ali* aumehto di speRà ohe ne ] esso l'emendamento pel gitale si rì-

^ - " ! --

'^.azaaecls^5s°lHaa.. -*- Nel giòrnO' 
45,del p. V. febbraio avrà luogo prèsso' 

tiiéW ?̂ufficiò ^ municipalQ un esperi; 
d îftal&gpar appalto del lavoro, 

àì̂ fohe qellâ  stra,d^ Marina, 
suldato di Ì4. 5558,50-

i-s-w In fot-ma privata ai ab-
atucciò il cadavere d* uria vecchia, \ 
fbim^^,daU*ospedalé^^ger fare 1 eape-^ 

adiiìpaftàzWneìdi^ qaellóJdi Breadia dal-
r ing; Veninì. Il bruciam'éh'tó fa' cdmr 
pletò, .0 durò tìiiriu"ti'75l ttirnafe'ero pò-

, "clw:;cà^tì^janaid^i,^^a;^Slprni •. 
verrà' l^ìtiàueurazione ufficiale. ,̂ ^ ît, M 

^"Wi^tt^alai—"I^a. seduta che dòvò*^ 
va' tènere ieH''iP^CJonsi{^lÌo': corijuiiale 
è andata deserta per d'fettp.dLfltt-
raero. Erano presenti 27 consiglioru 
Bravi gli z9!antt<30nsìgMeFÌri 

MccBaa;®* .—^.Mazzucco, conserva^ 

derivò e sì mantiefie invece continua 
per maggiore illuminazione, riscalda­
mento ecc. 

Ed avremmo qui finito gè, non vo-
lea,$imo rilevare nel limite dì queste 
vagheggiate econìmie anche un altro 
concettp^iie Cjhe subardìnatArrteul^iar) 
primo e^pohiamo. Qiiesto conceÉtoisif 
é::C!h0j conèer'viuido ihaUoratà la'piàn­
ta Bttual e, si incarichi un prof^ìèsóré 
dell'Università 0 specie dalla facoltà 

; fllologj^a ^ dlsìrripegaVi'e con un con­
gruo compenso -^ inferibre però/ifa^ 

Haralm'ente, dì molto 
idi'bibliòtooano, proprio còme fÉi^aPìsa' 

'illustre Ferrucci. L'economia si rio-

, : ' - . . 

ali'incàVictìr 

conosca V autononoia, fra gli aUrl, 
atìche alla riosira scuola d*applìca-

m.^HÌl%m&. d e l ,̂.p^ .̂|̂ « —' VEu-
Sfanco^d' ieri a sera pòrta una lettera 
delsignor Alesisandro %iulì Bon, Se­
gretario pVofIflitrib della Sofltelt di 
MvisS. fra i prestinai. 
^^iSnttoScrivendó àì generosi sentì-
menti da ìiii esposti, facciamo nostri 
i Suoi' dèsiderii 

-^iQ-ikrido però lW^^«ltìonB deV 
pane sarà realmente fìriitaT Ecco ciò' 
che resta a vedersi, vistò quanto essa 
è complessa. 

Ieri per esempio \̂ diva|]ajO uu nuovo 
trebbe così raggiungere in proporzioni reblaniò'che ^ e r ; ^ ^ ? ' s o ^ c i a t e ' s ì 
maggort, e ancora^ più c['xtn,(|i prQ|^|t^drin^tt^ ai sistièiMtia'ailottiarti^lieiia 
vedere al'decorò dei^a Biblioteca c^n vendita. ; 
uu àumyntS di dótàzioneV (ihV è setri- t^ersòna autorevolissima difatti ci 

• • ' • • • • • ' • ; ; v . •^.•- / • / . ; ••'^-Ór•r^s^• > . . " 

ftssaasioi deifqrtaM 
possessòà 

ÌDal ilii&ftìPî <Pll»^ a i Palilo 

nello venuto'':ES'tt#> dopo avei*e qua 
é là gironzftt^ andà a flnirlié^^ftÉl Pàt-' 
tellò néf̂  ̂ i W d i t ó deità ^4aHan 
Lì si po^è a- commettere ;dlàorÌ 
d*ogni specie, ed èssendo sopraggiuntì 
gli agenti Mtepubblica sìcureiia egli 
si ri voi lò anche contro di loro ; ma 
gli agenti tennero saldo e alle sue 
minacele risposero arrestandolo è po­
nendogli le castagnole. Adesso ai Pao-
lotti egli sdiingp mediterà sulle pro­
prio sorti e si, rammenterà che sa-
obbe stato raegUl^per'luìeke' ft̂ sse" 

rimasto al Bassanello colla sua barca. 

pagnia Messicana diretta dal signor 
èouliè attirò ièri a sera al Garibdlilì j 
un pubblico numaroaissimb, Il teatrO: 
era letteralmente stipato. Non uri 
palco, non Ufto scanno vtìfftó. 

Per primo si preferito Morisieur 
Franchlin. Eniìguì degli' esercizi sor-
prondanti SUÌIQ scale* e sulle corda 
m/)giche. Applauditissjmo poi l'-Uorno 
se^P^ll^jtBpilqau)- Il suo corpo et 

•J\'?i. J t , * ->'-'• •^''1T^^ 

Nicolo, TommMS*̂ o ebbe 
sortire a mnl' effiUo, ta 
dal gov«ru*tì*tfU9trii 
masfto .feionor a r r e s t a ^ y q ^ ^ i ^ W l j ^ ^ 
cjò,,j£iG»*devft m questo giorno noli 4»-

Qbftlobe nrtese dopo pet'è* V 
insorse insieme a ,tut|ft? Italia, spri 

che' ' a • reggere un go V'éV 
visorio, mentre giova'0)1,0 ; con {a|tb 
Senno alla cnU'̂ a dell'ind,p,t?ndenza, 
mostrarono nell'eroica* difésu tenuta 
dallftì Città; i^itf^f^mm' sàptiiano 
farsi stimare e rìapettarei pfer corqg* 
gio e bravura. 

-_̂  : "̂  

-A-TJXJA. G P R . 0 " V 
-^.-•.«1^ 

m-< tors^^Uò ipoteche ai Vicenza, fii e 
locato a lipbso dieitiròiua d o m a n d a a^d^rSà^l più 
per molivi di salute-

• , ' - • ' - ^ " ^ - ^ ^ ^ ' • • ' ' '' " 

pre desiderabile e apprez^sibile, ma asseriva esservi un fornaio che fa 
. _ . _. differenzi ne prezzo del pane se ven-

dutó' à peso 0 a pezzo. 
Sé lósT.v'uole cotto bÌ30ffna..,«com-

poràrìo a pezzo» aUrimanti ve lo dan-
no crudo ; per io meno^ comperandolo 
a peso, vi si trova uri pezzo qhe è 
meno cotèo è ciò colla patente mira 
di fayoruie u paso I 

Se la ciaft chi è biionol 

ìrsr-a"— 

. i setto,!a'Vi'à'- giovato aflche in tHort* 
— - 0 rendevo ^ 'possìbil̂ ó'̂  l'̂ 'SiimVnlSà, 'd^ìi 

fè'onóscono tn 

"'Mons. Antonio Maria Fabri iif' 

1̂  
>-^V 

'>] 

, I ' . - . 

a niort!9irt^grimaia d e l ^ ^ ^ ^ c à r i o 
aperta 

^ a discu3SSlie;:^M,;ì:tóul'0''àndam^ 
della, nostra, bfblioteca Universitaria 

; l • • ' • • • " • • . . . , • ' " • •• :<MS^ 

I B Ì3peoi^l|tài sulla quSiStior^éi del 
yérebnàìe.' 

pegno e^iraànemmo^^conVinti come 
convenga assai preoceupnrcerie î,%p,f 
profittarne, mentre, cqrne suo! dirsi, 

Sa sùécessione è tuttora aperta, 
^/ Unaitetmozione negli attuali im-

p i M f ^ ^ ^ ' n a legittima' corisegiienza: 
della deplorata morta del pìbU^lieii 
Fio^Mons. FaBris;: ed è ' ben giusta 

f||;uando in ispecialità î pensi/quanto 
'ano le doti incontrastabiii di. quel-

^ é M ^ s q n a , di,,q^|llft dottissitna 
intelhgenzi^ che èil.vicQ-bibliot^oario 
signor Geràrdi, i cui haeriti ben sap 

::!-

^mu 

\ 
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M̂ 

che inoltre,,,per le suesposte ragioni 
è qui una imperiosa neess^uà, . 

Eia ̂ Ventura, che ĉi ha colpito colla 

m^orte d̂ l'̂ ĴP̂ KW^ • r:0,n;4''̂ ™*̂ Â «R ^^^9 
d^aaj;rpsa^^roQtt^ndor^j,^^bU 
suesposto iritent^q dìI riordino.e d i e -
conomìa, ed egli, che col proprio sòn-
no seppe, cooperare ' cofMistinti col-
Ipghl e , specie col vice'bibliotocai'ìo' j 

riiorta 
dèlia 

dotazione,' il ch'et 
dispensabile. 

, ' I 

fforlaso. — Ecco ia circolare 4ol 
f rti_,_j,_ 1 ^ ' I l 

nostro^^indTO djrettaAai'^ygri, sindaci' 
della provincia nell'intento di racco-
eiiere quanto dal io48 in poi si an-
riod'a aUe-A'icende del patrio risorgi^ 
imento. Siamo lieti di pubblicarla caU • 
colando che essa troverà la migliora 
ades^ìo|ie: - -̂  

,, <ig|tdova, 2 ì g0nnaio4884. -
' '- • - • I i - I , . ' - • ' ' ^ i '/ '. 

Ill.mo Sia, SindaQO , . , 
• ' 1 . i • - . - - - . - . - , • • ' , ' . 

itrtìne. Sarebbe un varo poccato^*i# 
•imancarvi.'^ 

• * • • 'm 
•i 

marno quanto a ragiojie siano ap- pe. manoscnttij prose, poesie, 
prezzati anche ^ I s s o il miiijstero. a , gìone pubonca o privata éhai 

; La esposizione generale italiana che 
si aprirà in Torino jgyel ' corr. anno 
comprènderà' iri' Uria sezioriè spèsela 
|0 rriem ôVie-'-dóV" riodtrri-Hsorgìmento 
nazionale. Come appare dalla Unita 
Oircoiare in liata di genuiuo 18S3 del 
Comitatp.pi-,e3ecutivo, viene ammesso 
qualunque ricordo:^|^^i,,vesti,atam-

di râ î  
siano ed 

— Non sia-
. - ' ; IT • - • 

^mo-forse entrambi mp̂ r̂ |aU ? 
'Lui (?^||iiu/o).—:, Ebbene I sa UJIQ 

dî  nói due dovesse morirei io mi ri-
tiié^ei m un convento. 

' ' « 

(J5J 

| . 

•: --

% 
/:h 

.'• -"-"! 

1 - ^ 

* < 

li 

M 

mk 

eh a ih questi uUiriii tempi^|^r gli 
ciacchi dol povero defunto sostenne 

se stesso il pondo -, mag?̂ o> ê 
l'andamento regolare e p'róSouo 

della nostra biblioteca. 
. • • • • . : ' • • - : . , ' • ; • • • . 

Ma ciò prova eziandio i i ; punto 
principale cui nca, vogliamo giungere, 
Quello cioè che ci convinciamo ,<jgmtì 
« é ^ r S o h a l ò dì servizio d ì̂lla b ì p o -
teca si pbssEi àridare avanti (?oU' at­
tuale, i l i a c h e dil3lf*Ì^ia^ 0 dV ,àÌ-
cilia ci vensà mandato altro im'pie-
gatò qualsiasi; l* andamento attuale 
delife biblioteca rimarrebbe inalte-

" ' W * " • , . • • ; : ' • • • ; • ' • • . • 

rato. 
E la Gonsesuenxa ne, sarebbe un 

risparmio nella spesa,;j|^^ui importo 
ff^ potg|^l3é erogare a rimpihgua^^ 
la tanto scarna'dbtazione della nòstra 
biblioteca. Làseiarao qui da parte la 
questione della niizionalizzazione dì 
qufjsta biblioteca universitaria - - a r -

Jdua d'altra parte assaissimo — e 
preoccupiaf^gi: di oiÒ che neìlo stato 
attuale delie;-a9̂ ^̂  si può e deve reaU 

fmarite ottenére, tanto pia che si fa-
•yortivole occasione ci viene offerta. 

Oò^àd^anfco' sopra dicfìmmo l* au-
ment^Jaellft" dotazione rie verrebbe 
^oW una logica conseguenza, senza 

abbiano importanza e rarità. 
La raccolta nostra abbraccierà il. 

periodo storico dal 1848 in; poi. 
La Commissione in i cui nome hi» 

:-

V ' U 

l l*;onore idî  scrivere desidera vÌ3yan:ièrnt0 
che ;a questa^mostra prenda parto la 
provìncia di' /Padova tutta intera a 
quindi prego !a S. V.'a concederci la 
sua validissidp^ipoparaaione, procu­
rando nelle fjrme cbe.a Lei. parranno 
miglior,),.It concorso,di. tutti coloro' 
che s i trovari^'fin possosso,j,.di speciaU 
memorie, non 'solo^ in codesto Comu­
ne, ma àncora in tutti ì Comuni del 
DiytretlO. Va da sé che a quest'ùlti-

-''•'• • ' • • ^ p l ' " ' .^ - -. 

ma fine (a-. S.'V. aovrebbe darsi il 
' • • •• . • ' . ^ , , . 

merito, particolare di prendere Oppor­
tuni accordi coii signori Sindaci ri-
h I 

Spettivi. 
E'poichè'^^il-*t6mpo stringe, calcò'^ 

landò hel suo cortese assentiineùto, 
debbo pregare,la?,S. V. dì fare a mo­
do che gli oggetti vengano consegnati 
entro il giorno 5 ftìbbraio p. v. alla 
Direzione dì̂  questo" Museo CivÌGd''̂ 'che 

j I 

filascìerà formale ricevuta. , 
L 

La Commis-^ione sta occupandosi 
perchè oasi debbano essere poi nei 
più cauti modi conservati ed m- suo 
tempo reatitaiti. 

nanimi. fragorosi per i fratelli eirinà-
stici arrièrìcàhi The Bàrretos. E^segui-
reno esercizi meravigliosi sulla sbarra' 
fìssa.- • • • ' " " • ' : • • . " ' • 

i.Ouimi e festeggiati i Tre Mori, veri: 
'àmm\- • • • • • • • • , ^ ' 

Ipsuperabìla.e acclatóftto, il; signor 
Q* Utshott, il siifuccìolatore. 

s Benissimo la Compagnia velocipi-
dista a capo della quale sta il signor 

,M. Zento. ianto canna la piccola 
jHenrj. 
\ ;^u insomma una sarata ùbrillantia-
3ima, iridimoriticàbile. 
é^Stt&dei'à'fie'conda'èd ultima rappre-

»««,»,.>*... V-. .- K-^t'^i" ^'-'.^'-^ -^-^^^^ ^seritàziohè. i^i'ripromsttìariìo un" tea-
ilia luce una l»,amtjna fece^ tep^ene ^ 
alla G o n g r e g a ^ i o i ^ f ' q ^ r i i i j t ^ ' i i i ^ 
a'^9^p(^,^ft^^en^ce^k|.w,s.,. •• ^^^^ 

S' abbia !' 0grègifti49"?*9*'6 itisieme 
alle' feUcitazioni da! preposti ,aHa Pia 
opera i più yMrt.'̂ ''f* '̂'̂ '̂̂ '̂ '̂̂ l^ '̂ ; 

c^ll^p^iova^pe^rvefe ili c|y^le inde? 
ceritissioib-stato si trovi la Piazzetta 
Pedrocchi, che è tutta uril^'pozzan-
ghèca,ll 

Vedemiiio iéH due gibvahotti dì dî -
Verso sesso, i quali camminavano stret-
î ètiiettt'^sòorifAbuìarido rvivàcemeitljè,*^ 

Scivolare e cadere entrambi in terra. 
Strana ^Vu^ìtftó dei l^P^dj^lt^riit che^ 
dovevano seriz^ dubbiOlnessere assai 
aentimentalil E co aie loro furono lor-
dati tuttiSHMVóstiti. 

Un capp ameno venne al nostro \ 
ufgqip (? qi narrava, co.me î fosse, 
posto . af;,cont^re i laghetti,; ma , cfìie 
quando, giunto al cenJg|i'><ìuantesìmo 
si fertip,̂ ,; noi ^gli^fiafQ^ideoìmo però;^ 
che egli /^vefR torto, giacché non tan­
ti laghi, majipome; sopra scritOmmo,'! 
vi è un laao solo, BU cui non resta-
quando piove, che di f-̂ r veleggiare 
qualche barca. Si potrebbe però al­
meno organizzare' un regolare servì­
zio di tragitto sulle spalle, cóme stfc-
cade a Venezie quando in Piazza S. 
Marco c' ièl ' acqua alta I j 

Sé; ne Occupino i nostri edili munì» 
cipali ; studiandovi 5opra,.aguzseranno 
per lo meno il proprio ingegno^ è tutto 
nonissarà perduto, 

mi^ «3 fe.i'iMEgsM^^. —"lérsera 
allo oreJi;>ìl calzolaio S .C. veniva a 
rissa con persona dì cuì ancora non 
declinò il nome, ma che dovrèbbe sen-

! 

\ 

— Ebbene faiò tWro del tuo con 
siglioi 

— Brava, troverai un pò* di vita ; 
fa a r^odp mfO, scrivi qualche boz­
zetto, 

— Mi ci proverò, 
E cofiliueate ptfole ci lasciammo^ 
Chi, mi avesse veduta otto g;i6WÌ 

dopò colla pènna nfilta dèstra, il'capò 
sorretto dalla sinistra, e cóD'o'cchrtf 

•" I • ' 

fisso ed immobile, mi avrebbe certi^ 
ragonata» ad un infolice scolarÓ^ctó|| 

i i n aa*trQi\^rei IV esordio ali ^ l ^ p ® ^ 
d'italiano.' 

Doveva scrivere un bozzetto !.. Ei; 
io mi vedeva innanzi una pallida fi-
gura d'uomo, al quale, fatiche, e pri­
vazioni avevano tolto aiovenlù e' bel-
lezza. Sul ;yoUo cupo gli leggeva il 
dVs'gUÈto dèlia vita, 0 mi pareva ctìl 

\ - '1 • ^ !•' i l " : ' I ' ! ^ f '•' ì I y -

lo sue Iflbbra ad ogni istante; doves­
sero aprirsi ad uria bestemmia.' M 
questi l'infelice proletario^ chei gemè 
sottovia duplice catena dalla ìrii%ia 
é'dell'ignoranza, perchè ìa\tìuA3M^' 
denzione trpppo lentariìente si ^ttm-
jiie. Entriamo insieme nelle sua atam-' 
bèr^ga... No,,no; è un quadro troppo 
tristeiM.Qggi bisogna riderp, e far 

. - 1 

- I r 

• - • 

•-Z 

l4 i ^ i f ?v. J^OP xxt^ allegra c o m ^ ^ i ^ 
. \ di%oìÌ^émponì..No è l'anima un W 4 i . ^-^-'Dialogoconiugàler ,™™™g™»ŝ.,̂ ^̂  . . . . . . 

rà pureeheci sepa;:ian^,jmgiornoI,,Hr'^^^^ 
: , Luì (sorpreso) P^ìro^à 1 

J!̂ ei {cQì% rameg:aa'zipné) 

.-',-" 

u 

imit» € 

,àJS^?^ S^̂ »'̂ '» • 

SSoffii. — ^arpti^p Xirgiif^ia di ^nr 
toìiìioi di giorni Ì 5 . > " Se^atiri Elvira 
dì Àngelo,^di'anni 3. ™ Sti'clièlyiL^-
m^lia di A'̂ ^onio,.df*;anni 1 li^T^^Td-
ghel Giovarijni fu Michele, d'anni,7;8, j 
pensionato, coniugato. —Francèschet-
to:'Pietro fu'iArigel'O, d'arin'i 72> "vet 
turf^l^j celibe-4 
: fri i-I.'-.' ••j-'^-«^rW-^Ji '^ Tutu di Padova. 

l ndè,' folìegg*a,Taccorita mille scappa^ 
-evviva ed i brindisi de* sudi 

I I L 

ramici ; e più le:sbn grasse ed^^^ i - -
' Wtìhe le SUO pfirole^e piî  1'àllégFÌfit' 
"^ifésce.. Udite '-cd»>:décrìve; il'̂  M' 

primo peccato: «i Mi trovai, come pa-; 
«dre Adamo, solo con un'Eva belHs-
€ sima.iUn'Eva che ìifew" momento 
« di ,.bupn umore messer Dqmen^dì^o 
« aveva certo creato^^pèr me. Chioma 
« fluente ed purea, occhi color del 
(J: mare, pièni di fiamme , . ",•'• . . 

Sta io non vo' proseguire: ve rie 
sori'troppi veristi oggidì, che si deli­
ziano delle tinte dai' colori vivàdi...; 

I , ' • 

peccato cho'si Servono-quasi seraprè̂ -̂  
SlìM.tavplozaa.del/.vìzio; quasL che 

j;;la morale^ .làclVtrVù, gli affetti puri ;• e 

•p 

^1 
1-.? 

Vi^sto Antòriiò di Lliìgi, d ' ^ l i : .,. . .. .. , . . . 
SOrnièsì 10, soldato dì f^ntèriap celi*-' gentili, ^sentimenti alti e magnanimi 
be,.di .Apiĵ o di^Cingoli (Macerata).:' sieno anticaglie andate in- disuso 0 

meritevoli di disprezzo. ^fl^-ul^-H^!^ e^-i i i -_ 'V^^ '̂i>'̂ !'A^"':'Wi"-' 

''SPEfTÀcon'i/óo&im 
:• l'oftifpp ,0© Ha CI» a-ili. -7; Si rapprè'-'; 

senta-: Kuy-Bìas ™- Ore 8. 
l^eatro-^arifealsiiii-. ' —^ Cornea*-' 

gnia Messìcar^a — O r e 8 I j ^ . '• 

,̂ ^ Ma io esco di carreggiata,.. Doveva 
sckìvéré uri'bozzetto I,. Ohi l 'ho tro-

•^ - • : ' . 1 . • • . . ' • . - . ' • • : ; • : • > • 1 \ •- '. 

vatòi Uria madre infelice, rr- Giorgio, 
(im 

IJIIÉ^ J. 
Padova 29 Gennaio 

za dubbio essera conosciuta se ìldm-^'^^^<^^^^<^^ Italiano, )) 
rio diiàpubbliea sicurezza dice cono­
scere i motivi di questa rissa che 
dicesl originata d#%ecchi rancori.- Il' 
calzolaio ne aveva^la p^ | iÒ perchè 
rimanefVà ptìrcossO di • santa ragiona 
e ferito al dito pollice in modo che 
per la guarigione dovrà attendere al«̂  
meno uria quindicina di giorni. -

ITaarèOi — Ieri notte in Via Santa 
Maria Iconio ì sòliti ignoti, scassinata 
la porta d'ingresso, penetrarono nel-
l'osteria di Giuseppe Si^lvioli a da un 
cassetto rubarono lire 8.50, in monete 
di bronzo. Caddurp i^^;|jjetti su due 

Reridip^ ltaUan^^f,i:%fì • : 
contanti L. ' 92.40. 

idem fine . . . . » 9240. 
idem fine prossimo » ^:^^J]Q. 
Genove . . . . » ^78 20. 
Marche: . ; . . .^ 
Banco Note Ausi , »• 
Banche Nazionali. » 

2,08. — 

Costruzioni Venete » 
Banche Venete . ''.'' » 
Cotonificio ugfieziano i 
Tranvia Padovano » 

856, 
350. 

224. 
280. 

I® ^torie^ Ital iano 

29 GENNAIO 
I moti; rivoluzionari 4%lir^S21 e i 

suqj^§||àivi del 3i avevimo eccitati gli 
animi''di tutti gli Italiani a liberarsi 
dugli stranieri. 

Venezia, la bèlla regitìa dell'A'dVia- ' 
tico, anelava anch'èssa a^^^Uotere il 
giogo straniero e un' agitazione dei 
popolo promossa da que' due grandi 

Giorgio iriio, eliti grida dispera 
non ti'vedrò piiVl.; E bacia, e stririge 
al seno il, diletto fli '̂lluolo. Ma lo sgher-

I ^ ~ i 

ro(inumano staccala madre dal figlio, 
ed insensibile ad ogni preghìerajHrii-
pasaibile ad ógni dolore, nOn vuol ri­
tardare d '"h riiiriutp lo schia^W;|Ìlt 
cuore dì quella pòvera donnàf^Bfre 
farà senza il P«O Giorgio?... Chi le 
darà un tozzo di pane?... Io non a-

^ I I I 

vevà che' lui, ella dice fra ì singulti 
ed oirf^*ììie lo portano vìa còme u| 
malfattole,.., E poi,.., e poi... io-,.. E 

^ ' " . I ' • ' - r 

qui Ktìtta uri grido stràziariteÀe^cade 
riversa. Quando riapre gli occhi la 
misera non pii^nge più, non è piò in­
felice: il dolore r h ^ l m p a m t ó . 

Q^ef^ donna è la madre d*uri mar­
tire ;,il figlio suo, è colpevole d'odio 
e d'amore. Odia la tfranniiij ama la 
libertà, vorrebbe la sua terra natalo 
ricongiunta alla madre putrin. 

Intanto la povera mentecatta ride, 
ma d'un riso che agghiaccia l'anima. 

'Ma dove ti pèrdi*?,. (Oosimr di­
ce la buona amica alla quale ho lety 
queste pagine.) , 

\y-w. 

J-!mwi--
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•^f<n(\^f- • l—ii 'M^ L-.»Ì--' 1^ '' 
rf^mm. 

^ • m - ' < ^ 
TÌSpo,ndo. ^ 

- i ^ a non hàrf l t to come ti dissi t 
— Senti, quali sono, manderò que* 

?stÌ8b(iiinessi pensieri^^sig. Direttore 
llmÌM*ff^*>"^ diceniloglì: Credè 

p o t e W K a c W ^ r e ospitalità nel 
^tftjn|«rrénó dtì! suo giorttalè 1 

— Ma chi siete voi? . Egli ti flhì¥ 

^^^^«l i chiamo ItalaM. Fin .da' pr\rai 
anni ?amo la patriaj- odi^^j^^lf egj,udv 
aio e; la ^uperBti^i^tj^e; Kb^b^rro/1^ 
gnavia e 1* ind fForenza, ed ora penso 
che la cìoventù italiana non deve di-
meuticare la santa^Joea degli spenti 
^roì. 

Itala 

m. 

p# ' .d l ' t ig t t® 

r o * © r a I n f e l i c e I —; A'Sftinft*'' 
Etienne certo K^vei e l^i^^ova De-
î aUe vivevano marifaTnfiehte in conti-, 
liuBpòntoSf»,̂  tanto che la disgraziata 

òhna non osava più entrare nella 
camera coniugale. 

* altra notte, avendo uiiifesP'*''̂ ^®''® 
ilJipiiùkiovine dei suoi 7 Rgliuoli,ebbe 

aoiffio d'fflft'arvi. Allora Bavél,' 
che eì*a rientrato completamente uov? 
briaco^ bran<Jendo una scure, esclamo; 
# i ^ Óra vi àmazzo tut t i : te e J ra­
gazzi. .E face per eseguire il suo ori' 
r ib ìWisegnb; A l f S ; l^^ véiovi^ Do^ 

^11 le presa tina rivoltèlla' o'scahcd 5 
coìp' Su liaveL che cadde fulminato 
sul letto. 

Viveva da 11 anni coTRavel, dal 
quale iavevPlvuto 5 figli. Gli altri 2 
séno di prim^^nett^^lK^^dìsgrazfa^r ^i 

^inoìnta dì 7 mesi. 
: •• €Sràve, , fMCCiaslSo^f^-- 0n .terri-
tìlo iricendio ha distrutto ^ p t a i per 
i^tefOj; *' impot'tantè fabbricadi' carta 
di^Bon^iges pressiamosi 

m 

^ftlte^:, og^W^genera i r • che 
ÙGsto là lègge noii debba 

piTfiWcòn si dorarsi come assicurata. \ 
Ìti4gti|fc>cÌo at oisiscun^articplo: 

eraffio nuò"̂ J? S t ^ f W i é nori 
rio se*|™ne^ranno a 

quesia legge di imJl^^^gplUtffP 
all'ultima prova, auella cioè dello 
scrutinio segreto. 

TìfusiottW dèi ; voti si ebbe 
per?) una nuova prova della con­
fusione: ohe regna nelj^j, Camera, 

..tanto più' che è ben bravo chipiiò 
trovare dove sia il famoso pffiito 
che so.rregge Depretis. 

E dire che lieirultimaradùnan-
za dèi slibi; ebbe questi â  sfode-

I un indice così ampio di la­
vori da farsi : se si va così a ri-

l'è i n . l ! » i à n c l à 

^' 

1 

lento con questa legge come sarà 
possibile' r^àì' il lavoro^ proficuo, 
specie se si avrà pur a comincia­
re dai bilanci ^ se le, leggi feriraj'. 
viarie faranno sfoderare tutte le 
passioni d'interesse o regionali? 

i b ^ j 

lèH. a Roma ad,UJ|ivasì là Com­
missione reale pél *^monumento a 
"Vittorio Emanuele. 

Dicesi che questa giunta allo 
scopo-di attenuì^re l'impressione 

^pei recenti fàttij'jarebbe intenzio­
nata di proporre^iì'erezione di un 
lossario ove sì raccolgano le ossa 
tdei caduti dalJ9 al 70/* • 

jlois e Maret propone là no­
mina ì^un a cóm^ffitone f)er studiare 
!a quof iione sooialo. ^ | j ^ ; riconosca 
la fifràifità della crisi parigina, ma ò 
diffìcili? rimediarvi, Il governo studia 
il progetto del credito agricolo. La 
qiipstioiiè della libertà oo^mmercialé è 
risorta^da novo arini. E^JFPPfiiibilé 
trattarla continuamente. La crisi non 
è generalo, ma parigina, L'lodufìtria 
lionese^riprese la sua |iroSpónrà/ t e 
causo della cri^i a; l^|igi sono le e-
sbgflrazioHl^iei salari, che aprono la 
porta s{l!a concgrpnza straniera; l*e-
sagerazìone dèi bahefìci e la lentezza 
di rinnovare ir materiale delle fab* 
briehè,'ma non^ |̂iì)saiamo ehiuolare la? 
frontiece, poiché esportiamo 1200 nii" 
lioni di artìcoli fabbricati, piucchè 
non importiijimo. 

E' impossibile escluderò gli opfifai 
stranieri, pt^rchè abbiamo operai frarì-
cesi alliesiero da cinque a sei anni, 
e..da-:cinqu0 a sei miliardi spesi per 
costruzioni a Parigi che affittansi dif­
ficilmente, proseguire nella follia del­
le cQstr^izioni s&rebbe politica dete­
stabile. La camera non devo appro-
vnria' il Bi^temu di elemosina, doman-
dftta sotto forma di apertura dl̂ iioro'-
diti. —^'Ferry continuerà domani. 

•ag? 

A.m'imPMmmmC' 
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Il Conduttore 
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pel pr151?11mo 7 apt-ile, in B'ii 
dwe^vflsti piani, finora téhutóutóp 
^ o i o , e ^ t t ì 8 s i t o ^ i ^ ^ a b i h « i i p w t 
grandi granar con vicino approdo Ri 
Brpnta. 
^"Kìvolgersi Via S. Agata, N. 1683. 

3150. 

--!-

l ^ ^ 

J-.- l ,v 

li' ufficioso Paris constata che 
sono sensibilmente rhigliorate le 
relazioni tra la Francia e l'Italia 
e ne attribuisce la càusa alia man­
canza di riguardi deir Austria e 
della Géi-mania verso i' Italia eff 

.perdite sono calcolate a 300,000 
arepchie oéntmaia dVoper̂  

operaie verranno a trbvaìfÉI S 
^'l ' l ' i ' ; • 

^ ^' •> 

.rgìtìrnuU romiThtvdVcortrlfe n e l ' W 
sfcamotito di mons, De Cesare y' hA^ 
uria disposizìone'^Sf^^uale si asse? 
gtìa uua pensione ' di 30 lire mensili 
'al^^Vaio! •• ,•. • ^^P^- . • ^-^x 

Éf i i idev ia • iasic,e|»«llata-^£^^a;; 
^ceÌ6bres'*leria ' di'-'^ord N o r r ^ ^ 
Botìey presso Oxford fu mcandiata 
nella notte da gioyedi a venerdì della; 
acòrsa settimana. TredVcî  magnìificì' 
cavalli, fia i quali la fangosa ho-oiy 
Lan^ìey,! perirono nolio ilamipe' Tre.̂  
cavalli vincitori al gran I)^erby furono 
salvati. ' 

Sings»i«*,«'© ••ac«lii«||!to. —''Un' 
convoglio ferroviario alcune notti fa 
durante ltofi*riare della tempesta 
correva a tutta i. velocità presso Lin-
den (A.merica); il fuochista Uscì sul 
fender pQP:pfe»tlera:^J^^; carbone,; il 
vento, impetuosissimo, lo sollevò e lo 
setto còli tanta forza controra roccia, 
che il"disgraziato rimase ucciso sul 

. " • • - • ' - - 1 

colpo. •̂, .^^^M'-
èont^^ffWii.vfs.hìnlevl»,"^ Àn-. 

nunciano da "Slantova che la sera del 
28 due carabinieri, perlustrando di 
notte la strada che da Casale con-
duce a R(>ncofrirra|0|,jncontrarono cin­
que individui, carichi di sacchi pìe.aiA' 
di galline rubate.-^olimato loro i* 
resto, © met | fci | |av^no per Imma-
n e t m i , ; i l ; ^ p m r ò rìlfese ucciso 
da un colposi pistola; un altro ca­
rabiniere ferito, L'autorità è accorsa 
sul luogo. 

li: assassini del brigadiere dei ca­
rnieri vennero arrestati. Sono sei, 

coi^prespvi un vecchio, Scortati da 
nioiti carubinieri e rinoh^iusi in tré 
carrozze, f u ' f » % o n d W i h città. 

.air accentuazione, col viàggio ,di 
Fritz rn Spagna, di una politica 
-̂ ^̂ ^̂ 'Mìiberaìe che PItalia n i f ^ S -
Irebbe sopportare. 

,s 
->-i—I-.-. 

V Scfivonp da Londra^ 
c ^ i l niagclMlgdi Tsen^cóntì 
^' mànteaèré. uj^nguaggio. bellU 
r*-^^'-.. ;:-,.:.;r'. :mm-'' '\^;'pm 

SI annuncia pure che la Chma 
fa dei' ĝ '̂ î d̂i preparativi pr^ve-
dèndp;'il caso 4^^uft" â^̂^̂^ di 
Bacnlnh da jpartè dei fiJancesi. " 

. P i a r l i y i s . -.:;Tutti;,J" dispacci 
dallo prt»vindie conatatan.Q^l^'vIofenza 
dell'uragano di sabato, Ùr> treno di 
T'Bgg'atfri fuorviò- 'tra -J>%inùot\i o 
Aleripon ;̂ causa la caduta di'un albero. 
NoSBunal vittimai. 
: ,I<l9a»4*'«,9^^8« ^Con t inuano ad 

;,ar.nyareidìspàcci. cfe/annunziano'tei^.^ 
n b i l i danni ó disastri in terra e in 
mire per l'uragano di sabato con vio­
lenza quasi aenza precedenti negli ul-
tipLannf. 

l i raf ixel los, ÌS$. - - L' uracano 
recò pur̂ e danni nel Belgio evjìn 0-
landa, speciaimente ad Amsterdam a 
ad Aia. parécchie località dell'Olanda 
sono inojndate. Alcune case^ sqqo cr9l-
Ifté. L4 oosie hanno generalmente 
sofferto.:l_..,, : :'•' '^'^s^ 

Wawìgi, !?8. — I daytff i Parigi 
consislopo Isella, caduta di camini, 

in-costruzione. ••"'" "";::-^ .̂- ••"";•••' • 
Prassò Asrtìères due piani d*uria 

casa in WSIpzìQ^g^gpno crollati pà-
Ksccblo. .pfìEs||f, riiiòasero ferite.^I'i 
diversi punti j e ì l a città il vento in« 

r parecchio or 

di due 0 più 
giovani di 
civile condì 
zioneperes 

sere impiegati in qualità di scrìt-
utrali in una casa di commercio 
di questa città. 

Dirigere le domande ferme in 
posta soW le iniziali L. F., PàUS-
va, ynendo un staggiò di cailìgìKìfia 
ed indican^p^pipari tempo gli studi 
percorsi dal ricorrente .fd.-il nome 
di persone^o Ditte a; Cui rivolp;èfsi 
per referenze, 3200 

1214-Plffl&srMii-1214 
Vicino all'Albergo àella Stellaj^O/é 

•9'-^im 

Oi.H> a L. % 
&^, ai litro. 
Qualità extra fiuo Lucca al fi|^ 

SCO lire 4.8© — mezzo fiasié 
lire 

:=n ' i ^ j 
r ^ . . - T H - J : ^ ' Ir^-r, • • F - T . ^ j f l ^ 

rea iMtv Chianti 
lire 8 ,^5 al fiasco "-marca Gialla 
lire S.©# al fiasco* 

mi 

Via dei Servi, iOn B 
Estratti in tuitì ,i p^ófljmi'dàl c'e'nte 

•, \a imi S® a Hrjo.S. ..,. , ^... 
Polveri dì nsd e Vàlutinja da ce'iiite 

.simi,,3!»^à Lr-fi.&OJ^, :,^"' 
Polveri di Ji'eos a cfìntssìmi ^®. 
Acque per la toi let tàrdì 'LireMVM 

Saponi in -profuthi assortiti: da conte-
sìnii %4Î  ft Iìr6 ^ 

^^^'H'Ìre».«5. 

J K I ^ d l da Pasto marca '"Mss 
L. "É^m 

Deposito acque pùrganv 
Montecatini, delie sbrgMi:' 
rìci e Tettuccio,'a centesimi 
al^f^co:'- ••;'- ;,317S 

VTr"»->«>-^-»". 

m^.& \^ 
E s t W W m / ì t à a L. » . I 

Estratto'Novità a L. »; 1 

i j p ;©^^MSxo , - "VA-XJ 
Pia%%a Frutti iV. 53 —Pcsi2auflt 

-^ '• 

. - 1 

Compra - véhdUa %ÌÌeìiV^ Pnhh\m ® 

completo assortimento di tinture^ p'o 
male per la pelle, rossetti,'B^oncs de 
Lys^ Benjoin, vioUttaj Felsina, Colo 
gna, Acqua di Mieli, ecc^eccj il,tutto 
a prezzi tenuissimi, in qualità senza 

ij eccezione. 
l i • t > • t 

: • 

Wfìò per p oro terribilmente. di GIUS. 

.' < \ rr 
m^ ^•^^^^m^m 

I>attni,s.imi!:i sono segnalati noi di , , 
parti&Mti.Qiaalche pont^^f^oìlatV,W OUr:tì aUé spedizioni alRingrgs 
Bpuìogne, C^ais, Cherbourg hSnao" •''^'^^^''"* '^ '" '^ '^ ^' ^»^^T^rpH^^ 
moUo sofferti^ 

I' Semafori della Manica' hanno sê ^ 
gnaiaj^o parecchi naùfragii 

,lodugtPì^i,, ,Oh^ligaz,iqni |4unicìpaU, 
"^^roviarie, • nOji.éh|,vAzi..pni;-:' M'^^^^é 

OGÌetà.AssicurazipnIj. Sconta ;wemi, 
Rimborsi e Couppns con minime prov-
vigioni. 

^.As3«m§^4|i; clienti, senza alcuna 
spesa, la verifica dé!l6„ diverse Isotta-
ne Nazionali ed lì^stere anche per U 
^estrazioni pàssat^.;;.; •;:|^-,^^ , -J-". ' ' 

Yandè Obbligazioni/ OriginaUj, dai 

9 

3' T?.. ti*,--
fAgenzia Stefani/ 

'•.'Jiir-.V 

' -^ • 
- , - ^ l . , ! ' . . " : . 

J 'aojaraìi ài 

m 

U 
a 

Labkìir' vennero fatti coajformo, al Rro-,1 ;, S ? ^ ' ? H ^ ' ? ' J 

gramma, con dignità. R^^^o P'̂ ^^Q'̂ ^ ; ^ 5 ;;-;̂ °^^^^ 
iâ  presidenza del, Keichstag, gli -<̂ 3fi 

vmìnistirì^BèrhuXb; .ijamphaù^ 
^brucU, rappresentargl i , tutti i;;Rì»r-
titi compreso i conservatori^, e,̂  i cle-
.ricalij alcuni, membri deìle'^Ùmversità, 
•l consi^\ìd'm'ua1'aìp'a*lè, delegati co-

1 ' ^ 

\i-

9 . —Orando festa di 
Launay; viàssisteva- \ 

3j^ ^Ì^ÌlV*PO Pejsone, fraéui il prin-
^bi^à^ e_la' principessa imperiale, la , 
' liriìncii^li'l^a Vittoria e il prjn'cipa e la j 
P»;ip<?ìpè88à,.G)igtifìlmo, i principi Ile. ' 
derico Cano e Leopoldo *ìd:£ilt{ri prin­
cipi, gli ambasciatoci d Inghiiterr^,, 

'^ìFr,atìcia,, d'Austria e di Turchia ed 
l.aUri^imembl'i *̂ del- corpo diplomatico, 
tutti i "mimstrl, parecchi generali ed 
altre notabilità. 
;:i!ffiajlril*^ 189. — Il Notiziero Mi-

'Wiffflia^é dice che l'attitudine del 
govèrno friincese è simpatica verso 
il gabinetto at;tuale; ed anzi la Fran-

i o a S i - a , «8 . : ^ Il Morning Post cia_ decise di internare in Algeria gli 
' !iemigrati spagnuoU insorti nello scorso 

agosto. 

imiinali. 
Ifi^lllf'prióta ballor:a'^Gorte^^^aifissatd'ì 
giovedi. L'imperatore desiderando as-
slaVérvi, rimandossi di qualche giorno. 
, l 'ScMiia, S § . -^ È smentito da 
fonte sicura che il Montenegro fac-
oa preparativi militari alla Irontiera 
albanese. 

VENDITA ANCHE AL MINUTO 

féltVo bassi sul fustb di tela; dotti:di 
tutto feltro flos,qi,,nerì'e chiari^ SI-: 
Ibsu3 per società; CappasISlaaS poi 
.fanciulli ; CJsa^fioISft •"•ptBW f̂ìiî eés'-
doÉl^ C a p p o l l f di feltro per si 
gnore; veroiciatl.4a cocchiere; S&ÌME* 

commissioni per corpi di musica, so­
cietà gi^àsticli^, guardielnuhicipalj 

^ pronto pagamento por comploisslv» 

f; ,I»otl;9; Quattro Obbligâ tî ^A^ daa^tt 
U sicuro rìm,bor^o di , ; - . ^ 
..r : LIRE MB® 

oltre alla possibilità di vìncerà 
; L. ' f o o è l l ® , S®®@0, ecc. scT^ 

<t^* h lOW -r-^t^ 

LEVANTISSIMO RISPA^RMIO pIFlV'. 
qujrente. ;. (3172 

E ' 

• 

Le medesime quattro; cartelk 
che vengono offerte da altri: ai 
prezzo di ..li., t 8&:ed i . f c J -@^; 
cpi^evedesi sopra, sì ve^doao &ì 
addétto Banco per Jj. I S S 

COU' rilevante rìsj)armio' ÌE tifèdife 
peir acquirent?^' L. S Q . — pes 
gruppo d'fObbhgazioui.,w 3098 

N. 2159, 

f ft' 

- . ' . 1 1 , ' -m •^\mi n 
, -'' 

OliZIS 
^1 

Anche il primo artìcolo della 
nuova legge suirìnsegnamento su­
periore è passato alla Camera non 
ostante le grandissime .opposizioni 
dei módGratì; e dei trasformisti, e 
idei cui maìeontento ebbe a farsi 
un' eco 
[Segna. 

M giorn i^Bas-

h^i^tt PietràbiVrgp1^"È; sraòntito chef̂ ''̂  
là Chma sia poco disposta a resistere. 
Essa si pre(ìara attivamente alla di-' 
fesa, nel caso che i francesi ,attaC" 
chino Brioninhji®;̂ , 
, p ^ r l i a a o , S@. — ^pno cinque-
cen'to gli invitati al ballo di stasera 
presso 1* ambasciata italiana. Vi assi­
steranno la fàmiglìa|impériale, i ìri|i-
nistri,. i .genei-a)], il corpa,(^i;ploraa,tìóp, 
1 dignitari di corte ecc. 

j rnSaarigfigga, ZB* -^ I veCpovtAvbaè 
e Bourdown che furono spediti a di­
struggere JWpoate di barche stabilito 
dal ribelli, non potef^.no avvicinarsi 

nel fiumej,atti{cGttrono funosamen-; 
*il vapore Bourdoutn. Furono re-

I spinti con difficoltà, dopo ottanta colpi 
! di caBiiooo. La perdite del ri bacili, so-
' ^0 conBi:dei;wUrglÌ.egizlani^_^bero; 

un morto e due fi^nti.l vapori ritor­
narono a IClfèi'ium. fiicesl cli¥tl Màh .̂i 
fp i i* esercitò lasciò E|obeio per dt̂ -
Btfìiàzi^ne igupta. La popòrazione^ del 

di Khartum ..attendo il se». 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Società. AnonirfiW Cooperativa) 

J b ! , ; 

F. ZON, Direttore. 

I [ i • 

l i tp 

Si rende di pùbblrca ragionar ohe il Oinsig}ìo;fdil^Ammini 
agli articoli, 47 dello Statuto, 101, 105 è 111 del Regolamento, nella sua sa-

,,;;duia di'ietLha, deliberato di mo'd Qcura, a partire dal giorno'; 28 eorr, m., \ 
ANTONIO STEFANI, Gerente rssponsaòtie ) diversi tassì datali S'cojiti, Prestiti *>- delU AntiGxpàtioni e ContrCorrenti ga^ 
•mmwiiiiiHiI^^^^m^^ssim^^^^^^m^^,^^^,^^ ranfi^t\ nonchéÌViritoSèFsuÌ'i?^^^.i^^ 

:S4 < 

STRI^lOIE 

fissandoli nelle seguenti misure : 
con scadenza nno a 

» da 3 a 6 mési aV S c b u U 
issopi 

mesi a 

I I . 

V- ± . * ^ 

Lotteria di Verona 
{ con scadenza tìno â Jfc mesi 

&) W r e s t i a ( > da 4 àt 6 mési 
a 
a 

4 3 4 0 0 
i5 3,4 Oio 

5:l!4 O'O 
6 » Oió 

.1 • 

1 ' 
( p^r le rinnovazioni di qualsiasi durata filati 6 li4 0\Q 

. [ 

^ i i rr ^ ^ : ^ « » ! ^ 
h -

dWW. 
Ji^H0' €0-^4 

( sopra Valori dello Stato e Prestito Interp. 

, ^ c^n^ 

zeéuStàdB t^^^, 'h^^us-

c\ .jllM^Scipaa'JoMS, (.,, ., • P,adova, Treviso Vicenza a 5> 0|0, ^ 
« CoasfI € o r r . ( id. Valori gariintitidauobtato a 5 li2.0, 

l a r a n t l i i ( id. altri Valo r̂i (per sole An-

•li 

D 

ticipa^ioni) a O O i o 

oltre la tassa 
governati V a 
di 1.20 OioO-

m • « « ' 

•^'. 

e r a . " 
^ i 

in Conto Corrente vincoUto 
( a non mtmo di 4 mesi ! a 3 li4 OQ nett«? 
( in, Conto Oorrenia a risparmiò a 4 1(2 0,0 netto 

I •> 

I £- j0/p' 
' -

duUoMi.di Khart' 
ixna e (jiMla rivolta. 

'^UJ3. <^eo^a 'CSA 

ff*®ggsfir», %%, — Lo SlmtddH ha 
da Vienna: Assicurasi che il re del­
l' Ab S8ini4 rinunziò a combattere l'E­
gitto, uelia speranza ohe Tlnghilterra 
lo ricompensi. 

$zéx^n. 

r 

e) M&ul «Il C a s s a n o 

ÌM 

cori scadenza di Ggĵ êsi a 3 IjS, 0:Q netta 
» ' ^ ^ J ^ i ^ mesi a 3 3,4 OjO netto 

a 12 mesi a 4 0,o netto 

Padova 27 gennaio 1884. •<• I r - ^ ^ 

. ' 
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Il prfàidsnt>i 4t'l Consiglio 
ISfiftlOf- f r ios to" . 

Il Direttore A. SOLDA'. 
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lòltìWàDfieBt 
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resso A. MANZONI e 04 
X MANZONI e C, Via d j . - . 
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IDISXJ 

BREVETTATO DAL BIGIO GÓVEUNO D* ITAUA 

^ 4 * . ' "Fj^OrXJijkJsro 
Ì£ 

.^;s'«-: 

Sì vende esclnslvan^té in flap^ìiil, N. 4, Calata S. Marco, (Casa 
In boccetteTi^. ^ 1 # cadauna •—Jn s rato le ( ridotte iii polvere) ÌL 
la scatola p'é: V ìmhaWaggiS!'^' 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
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: ^ / B . Il sipW^icsìbW-aOT FttglliBiE®, jpossiede tutte ie ricètte scriifte di proprio 
|i!igtìò dal fu prof. GiipUsino Pagliano suo EIO, più ,un clocuir,e|^|£j^^,^ lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirloi svanii, le cos^'peteiiti autoritlVtpiultostochè 
ricorrere alla ^̂ ^ pagi05» dei Giurnoìi), EnricOy Pietro, Giovanni PogUano e tutti coloro 
che audacemente a falsamente vantano questa successione; avverte pure di Ron confon» 
dpro questo l6gittiÌnO:farnialco,coÌt'^ltrd preparato sotto iì noma di Alberto Paglic^no 
fu Giuseppe^ il qvi9.\e,ohfe 9i non avere alcuna affmiià col defunto Pio/ . Girolmnoy né 
mai avuto r onore di esser da lui conosciuto, sì pernttìttQ con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, ihducfhdo il pubblico a credernelo parente. 
v Si ritenga per massima : Che ogni altro «vm*9 0 Htfî ètìwo relativo a questa specialità 

che venga inserito in questo od in altri giornaiij non può riferirsi che a detestabili con-
trulItt^ioEiì; il più .delle volte dannose alla salute dì chi riduciosamente ne usasse. 
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{da non confondersi eolle nìtmerose, imHftzioni V)olie volte dannose) 
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nervosa secca é convulsiva che produce soffocazione negli asmatici 
© netje persone eccessiyaoiento nervose a causa d*indebolimento ge­

nerale per abuso delle forze vitali 0 per lunghe malattie. 
fi^^ r^UMi^sjntoino dì catarro polmonale e dì elisia. Colle pa&tiglie del 
ò d t . i)òiiovÉecher se ne riducono gli accessi, che tanto contribuiscono 

allo sfuamento dell'ammalalo. 
(Q erpetica che proHoce un forte prudore «Ila gola, dà tanta ncja ai 
^^ sofferenti..v • ^̂̂__ .,;, , ' • • • - • " • " ' • ' ' -Ì^ÌÌJ: 

for ina^ asininii) ^ ^ a s s a l e con irisistenza i bambini cagionando 
loro vom'fi^Wlppetanza e aputì sanguignj^.^ 
di raffreddore sia recente che croniÉa, e'le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervo8o;.:.^|p 

, /Ogni Pastiglia contiene l^^ 'n t igraa imo di Codeina^ per cui yifcreedi 
prescriverle adattandone là dosò ajJ'eià e caratare fìàipct^éllMndìvìtó^ 
però sì pren.dpno nella quantità di lOi a 12 Pastiglie al giorno, secondo Tannessa ' 1 
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DegU#rtdacì contraffjittori hanno falsificato le B'astSf^Ile del lì&«6*t, B©«la©r 
imitando la Scatola, l* involto e;l'iBiruziòne. Per ciò la S>TOa JS. ffian'^#ì^ 

tmica<5e>nccs82«53aisri» delle dette Pastiglio, mentre si riserva di a; 
giudizio contro J contraffatorì,^ a garanzia del pubblico, applica la sua firma su 
|̂S,e]tta e auj^ìatruzione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

. ' 

•m fi-
hf!. 

'i\---:-' • 

"^^ "r- T 

Deposito generale per Mtal ia A. MANZONI e C, 
Milano, Via della Stila,"Ì6 — Roma, siefiSd Casa, 
Via disEietra, 91. 
'. Cosa c c e ^ . 5 0 d"* 

in ogni parte d^ Italia. 
\m. FistStóvm nella farmacie Pianori MOLATOjm^ùt^^ 
neito e ZaneXXi, 202 

W^m.'^ 

•; APPKOV'AZIONE DÈLLE'àPOADEMlE Dì MEDICÌNA'tìi PffilGl E'MAUÌUJJ 

xìiia 
• ' ^ . ^ 
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Aetnia minerale natuiule.'jiurgativa, BUperìorea lUtle Iti aerini» puvgiUiye cMiiosciula Ogni litro 
conliena laS'SUdisostanze minorali:*^Pdrg;aalla dose d'Uri-Sòlò'blcchierB e senza 
p r o d u r r e n e s s u n a i r r i t az ione in t e s t ina le .— Orantle Mciiaglia d'oro Francolorle-
aul-Mèho 1881. — niploma d'Onore Bordeaux Ì8ÌÌ2. — Premiata tlap" AinslGidasn 1883, 

Deposito generale per IMtalla presso A. MANZONI e C^ ÌAì- f^' 

iftno, Roma, Napoli."-^ Isa ^^««laì^aà presso Ptaneri, Mauro, Cornelio^ Polì. 
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Linea Ù m nialìa, il Brasile e la P 
er^iìgi# rlgi^ali^' qulsasllelnale fmiim d a l l e 

um Italiia ili TrasDorli'lnttiDii 
Piazza LuccoU, N. 2 - GENOVA I 

SOCUM^A" 
I/tCÌ€Ji€l e f i 

Via S. Lorenzo, N. S — GENOVA 

'l: 
•il 

m •• II15 wm 
#jjore postale nuovo 

1884 partirà per Montèvideo e Buenos Ayres il va-
rimo viaggio 

M 

S:E3I r^S'A-r 
|VIA S. JPBOSPERO, N. 7. 

[Premiati con medaglia d'oro all*Esiio8Ì2Ìone Nazionale dt Milano, 1881 
Vienna IS73 — Filadelfia 1876 — Parigi S878—Sydney 1879 — MeibourneJBSO 

® Bnixetlea 1880. 3^SìS!^" 

Il FerBB©t iBr^iBJcà'^'^^l-liquore più igienico conoscUito. Esso^'f^ra^rdoman 
dato da celebrità mediche ed osato in molti OsppfJalì; Il PeTt-BBc* lBrsas3©ai non 

mi deve confondere con molti Fernet messi in coìmyìercio da poco tempo e che 
non sono che Ìnìperfett0 e noeivie imitazioni II F e r a s e ^ Bl^^esff-a estingue la 
sete, facilita la digestione, slimola l'appetito, guarisco le febbri ìnterndttenti, il 
msl dì capo, capogiri, mali nervosa, mal di foRato, spleen, mal di mft '^tnausee 
in genere. Esso è •Wepsaii,8ftisgs&-^aa4ls'5sIffirleo, 

EFFETTI, GAEAm'ITI DA CEUTIFICATI MÎ IDiCl : 

PREFETTURA APOESTOLICA DEL BENGALCENTUALE 
, Bengal Kishnagur.WMaggio 1113, 

PaEG. SiGNÓm^yLLS BHAÌ^CA, 

Qualora le SS; LtT tni facepeio l'agevolezza di lasciarmi avere il lOriTcfìeDre 
I r^ l f t f^ 

F e r m ^ t I l raas©^ a prezzi ridotti cerne l'anno scorso,.ne prenderai dodici doz-
zine. wm^ 

L'ottimo F e r n e t ci ,|t,̂ jgî jt<>^u t̂il̂  pei coJeroEti i quali non di^^^do col solo 
uso del medesimo superauO'ii malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Foii'sieé I^auta^iHi ci rieace molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodòtti da qnes'.o clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro Berve, • ii^^»T, Pozzi, Pyef. Ap, 
iÉ0^ - I 
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MUNICIPIO DINAPOLI 
Napoli, '3iì Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere eomminìstrato nell'Ospedale della . ^nocen ia 
il FospEieé S C r a n é a ai convalescenti di Ooleia con ÌOTO grandiasimo giovamento, 
E notevole la toUeran^a a siìFatto liquore del tubo f^astroent^co dei colerosi, i 
qnalW dopo cosi fiera; malaitia, sogliono avere Rensibilissittìe le vie digestiva?. La 
principale azione ^l^jattivjtà digestiva che si ridesta, onde il progresbivo benes­
sere che i coavalèscenti ne rìsentone, t >̂ /f«à¥ 

i r Medico'Mttiano FRANCESCO FEÌDE. 
Per^tereal tà della firma del Dott. Francesco Fede. x^ 

• / , • . • • " • • ; i r Sindac^igpiNELii.^, • 
Visto la legalizziizione della firma soprascritta deì.Sindaeo di Nupoìi, peiPre-

fetto Srgne.Wfì.ma. • / ^ ' ^' . Z^'": . ^'^''^-: •mm^-: ' ;3588 
PREZZI: in Botlujlìe da litro L. S,50 --Piccole L. t .S® 
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SI POSSONO ÀCQUÌSTAkE 
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Le «gùBitro Caì-tcllle oriKia^ydoiPre-
Ptìti Comunalfs^j i8«6«"8, asar le t ì i s t § « » , ^ 

M sole i ta l lire 160 
-

nc&g&SjfiS I l i 3 ^ rjsÉe ssiesii^als dia WJ. 5 
Queste QUATTRO CARTELLE on2;n,ah 

c u r o ottn &. S 9 0 e concorrono in dO' 
dici estrazioni annue a vistosi premi dì lire 
lOO.m, 50^m, 25.m, 20.ro, ecc. 

if^JlSh 

Oo 

sai ^ 4 iì'eliìisFml® 8 i€ìrla d i W 

inali del Prestito 
.panale, di U»Ì?\QU^ ^%^^' ' 

per sole ittó- lire é* 
gsìiàgaS^iil kmZZ^^i^t^ Mm^Miu^ll..^,ss^ lJ.rS 

' Q'i''Ste Cart.filH origmMÌi «l©v«è§ai& i© 
à'c'rSiifflljflii^'^a^© |B©r s l c s a r o © ŝiis, 1 
s||SO e concorrono,in Quattro e8ir1l! tihnue 

20 Febbraio 20 Agosto 
20 Maggio ,st«. 20 Novembre 

a vistoci premi di L. lOO.m, 50.m, 20.m eoe. 
EStliAZIONI 

l'affi diiiw a ) VincitaL,%.U®M^^ 

Le Carieile originali vengono consegnate durante ì pagamenti rateali come da pro-
granfima rilasciato graiis. , ,- \ w^̂  ^ 

MECJAI.^ agli acquirenti di due cartelle della Lotteria di Verona, Ìr*V6rìfìca gra­
tuita di tutte le Estrazioni, Lotterie Nazionali ed Estere. 3160 
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della Società Italiana di Trasporti Marittimi *f#Boggio e 0 . » toccando lo scalo dì Cadice. 

T ' 1. 

Illuminazione elettrica -^ Servizio inappuntabile effìdato ai signori Borgarello Cor-
ruti Eng^l, proprifct»ri degli Hotels; Trombetta (à devant Feder) è Vî ^e in Genova. — 
Pane fresco e carne fresca per tutta la durata del viaggio. 

Per merci e passeggìerì dirigersi in Genova all'Amministrazione, Piazza Luccolì, N. 2. 
Per passeggìerì dirigersi anche agli agenti della Società signori Stefano Repetto o 

Giuseppe Oolajtiitiii. 
Si ricevono m^rcì e passrggiori per i Porti del Pacifico con trasbordo a Montévidétì 

sui pirosciifi della Pacifle Sieam Navigation Company. 3183 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 

presso il preparatore GIANNETTO BALLA CHIARA farm. 

Ogni pacchetto delle 1^©r© I*8igtl^ll© Dalla Chiara!, è rinchiu8#*iW' opportuna i* 
struziono, ed è muuUo dei timbn e .firma dello stesBO. Ogni . pastiglia porta impressa 
la Seguente marca: €»Stó8ìaseti« Bt&I§ai CSaisirta f. ©.Saranno quindi da j j ^^ t^ r s i 
come false, tutte ^nelie pustigli© che sì presentassero senza lu suddetta dicitura'© con­
trassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle T o s s i i%©rvos©, iSa'om-
cliii t ia^ l®0iSiitafli»au5l||*<^MBaliì»a dei fanciulli ecc. , ; ^ : , 

PiozzQ W ŝliiii 10. al pacco 
DEPOSITASI • — S^sì«l̂ 3vga Pianeri e ManrpsaH'Univeróità, Ditta Cornelio all'An­

gelo, BernardPBAirer Sf^Eeonaido — "Wlconaa Valeri, B«H)'ami>, Rnssi —ISSai'OsUcn-
Rt^^azzon; ~ SIssssftMO Fabris — ÌSl4»aiH©U«so Vafizi — ;^«Srl^ Bruscaini — ll©l-
Iifisio Locttti^Ui — Tr©%ltss& Zanijiti Gio.'t«t-' CavÈsa îf.cH^© BiasioU —- f^ca-SiiIEassir» 
Ct»mpioni - - Sfilisi© Fabus, Commessati — ed in tutte le altre città presso i princì-
pali farmacisti. -^^m- ^'^^^ 
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Padova, 
hv 

afìa del BacchigUom €orrkr0'y&mto, Vìa Pozzo BipìntOj N. 3836. 
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